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Trieste, 24lA5DAl7

Al Consiglio regionale
della Regione Friuli Yenezia Giulia
VI Commissio*e consiliare permanente

P.zza Aberdan, 6

34133 - TRIESTE
(segreteria. sestacommissione@regione' fug' it)

oggetto: invio osserv azioru correlate ali'audizione in merito aI tema del precariato dei ricercatori

facenti parte del sistema universitario regionale'-

..La Repubblica riconosce a tutti i cittadini il diritto al lavoro e promuove le condizioni che

rendano effettivo questo diritto" (Art. 4, 1o comma, della coStituziOte)'

..La Repubblica tutela il lavoro in tutte le sue forme ed applicazioni" (art' 35,1" comma della

Costituzione).

"L'arte e la seienza sono libere e libero ne è l'insegnamento" (art' 33' 1" comma della

Costituzione)

..I pubblici impiegati sono al servizio esclusivo della Nazione" (art' 98, 1" comma delia

Costituzione)

Le università statali rappresentano una sorta di "laboratorio" della trasformazione dello stato

sociale in stato ariendaie. Non sclo la costante opera di privxtzzazione dei diritti sociali e la

continua e strisciante messa a valore dei servizi per i cittadini (basti pensare alla sanità,

all'assistenza e all,istruziane pubblica); negli atenei assistiamo alla progressiva invasività delle

imprese che operano nella veste di fnin iaton di linee di ricerca e a coperfura di posti di lavoro

(ricercatori universitari a tempo determinato e professori universitari associati)' No1; a caso' il

sindacato USB ha, riassuntivamefite, chiamato tutto questo con la formula "stato S'p'A"''

D'altra parte, come non ricordare che, con la crisi.esplosa agli i.nizi 
-degli 

anni 2000' la
..ristrutturazione,, del capitale europeo ha subito un'accellerazione di cui ne è stata prova la leffera

del presidente della gdE lean ciaude Trichet e dar futuro numero uno delr'Eurotower, Mario

Draghi. urra *lrsiol i"*gti"t* in cui labancacentrale europea indica le misure antispeculazione

da adottare n"or.r.g*»>"da1l'Itaria per <<rafforzare la reputazione della sua firma sovrana e il suo

S rl*-
, ..Stato S.p.A,,- I quademi del <Forum diriui lavorc>, secondo numero speciale (*uggi??-a:]-ì-,^,r^Y U
, vedi quanto prtuti"oo da "Il sole 24 ore" al 

-lirk: 
hup://www .i{sole24ote-c"omlart/natiziel20lr-49-

2gltesto-lattera-gcverno-ital iana-fi9l2z7.shtm1?uuid=AadszTSD&re&esh-ce:1

c.a
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impegno alla sostenibilità del bilancio e alle riforme strutturali>>. dalle liberalizzazioni alla riforma

dei m"ercato del lavoro e delle pensioni, alla pubblica amministtaziarte'

I fatti (le diverse controrifor*" a.t diritto del lavoro, la controriforma delle pensioni, la vendita del

patrimonio pubblico, ia privati u*ion" dei servizi pubblici rocali, il continuo taglio dei

frnanziamenti pubbrici aile università, r,introduzione der pareggio di bilancio.in costituzione e così

via) dimostrano che quanti hanno responsabilità di- Governo si sono mossi in aderenza a quelle

,,accatnafidazio.,l" e alle precedenti, analoghe, richieste provenienti da imprese multinazioaali'

banched'affari,Fondomonetario,BCEeCommissioneEuropea'

E opinione di questa orgatizzazrone sindacale che la questione oggi posta dal consiglio regionale,

attraverso la \{I Comm. Permanente, deve essere affrontata prendendo in esame gli stretti nessi tra

politica nazionale e politica comrrnitaria'
per quanto riguarda i ricercatori universitari - tuttavia il precariato è un fenomeno più ampio e non

investe solo i ricercatori: non esistono precari di serie ,{ e precari di serie B - introducendo' per

quanto di compete ,,zaregianare, norme àr," f.o*,rovano la stabilità der posto di lavoro, coniugando

iavoro e garanzie **ruluuti degne oi q.,esio nome e dotando tali norrne di adeguati fina..ziamenti

con risorse del bilancio de1la regione'

Non solo: è opportuno che i -finanziamenti pubblici _regionali 
siano finalizzatr al sostegno della

ricerca scientifica di base e lo stesso dicasi per i conelati posti di lavoro a tempo indeterminato (le

ragioni di questa indicaziane .orro *fi*guit nelle paginè che seguono, incentrate sui canali di

fiianziamento della ricerca universitaria)'
piu in generale, fer quanto qui in discussione, la Regione dovrebbe-.aumentare rn mlsura

signifrcativa rispetà aI PIL regionale le risorse destinate a1le Università e agli enti di ricerca'

Sul piano naria*al-e,iu.*gioné dovrebbe farsi promotrice (anche in sede di Conferefizapermafiente

stato-Regioni-province a,Itonomey di una critica serrata alle politiche economiche fino a qui seguite

dai diversi Governi.

Il problema centrale, secondo USB, diventa quello di stabilire come dare attuazione alla nostra

Costituzione e, in À"ao particolare, al Titolo Ui detta Parte Prim a, dedicata ai "rapporbi economici"

(articoli 35-47 Cost.). In tali articoli,_infatti, è descritto un vero e proprio "p-rogrartma di governo"

che, per essere fondato su princìpi Keynesiani, appafe.l',unico in grado di far riemergere il nostro

paese da1la grave recessione ,r"ttà qrraÉ è stata *pi"tu dai principi neoliberisti che uniformano di sé

tanto la pclitica regionale, quanto quella nazianil,e e comunitaria.

A seguire saranno ricordati alcuni dati allo scopo di argomentare quanto indispensabile sia

orientarsi verso una politica rispettosa dei principi dl sofidarietà e promozione sociale previsti nella

nostra Carta fondamentale.

(..I precari rappresentano più della metà de1 personale che nelle università si occupa di ricerca e

didatticd,,denuncia il coordinamento delle ricercatrici e dei ricercatori non strutturati' secondo i

dati Miur delIal4il numero di borsisti, assegnisti, icercatana contratto e consulenti, ammonta a

ben 66.0g7 a fronte dei 51 .g3g ricercatori di ruols, professori associati e ordinari. Questo significa

che ..in rtalia la maggiaranza della ricerca e della didattica a livello universitaria è affrdata a

lorG")3.

3 Fonte: ,.I1 Fatto Quotidiano" del Lgfiz\Arc - disponibile "0n line" all'indir.zzo

h*p://wrvw.ilfattoquotiài*;;t01610 zlzglu.,,versita-precari-piu-del-50-dei-ricercatori-dopo-il-dottorato-

la, a, ano -grat r-p"i- 1 Ù-*"si-5 5 -ore-a-settimanal2 5 *3264 I
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,,L'ttaliaha già raggiunto gli obiettivi Europa 2A2A intema di istruzione' À{a non c'e da rallegrarsi'

primo obiettivo. raggiunger e1126o/adi laureati sulla popolazianedi 30-34 anni, un valore molto piu

basso dell,obiettioo"gto;ul* europeo fissato ar 4ao/o. obieuivo raggiuato: i laureati sono il 26,2yo

della popol aziane. soto ta Romania con il 25,6Yo di laureati ha un risultato peggiore del nostro'

secondo obieuivo. ridurre al 160| la quota di giovani che lascia la scuola dopo la scuola media

inferiore. obiettivo dell,Europ a. raya. Anche in questo caso obiettivc raggiunto. Qui condividiamo

conlaBulgaria il quintultim' posto in classifica' Mentre gran parte dei paesi eurapei sta sotto il

1}o/o, fanni peggio Ol noi solo Maita, Romani4 Spagna e Portogallo.

per quale ragione l'Italia ha obieuivi così poco ambiziosi in tema di istruzione? E perché si trova

nelle posizioni di coda di entrambe le classifiche?

Diflrcile immagi(rare una iryformaziane piu ambivalente di quella afa ncotdata, elabarata da

Eurostat. L',ente statistico e,ropeo certifica, infatti, che l'Ita\ia ha giàr raggiunto gli obiettivi

prefissati per Europa2}Z} indma di istruzione rna, pur avendo raggiunto quegli obiettivi' il nostro è

il secondo peggior paese per numero di laureati in Europa, e quinto peggior pae§e per quota di

giovani che lasciano precocemente gli studi. un paradosso che certifica la scarsa considerazione che

f istruzione, in tutte le sue declinazioni (dalia forrnazione primaria risalendo fino a quella

universitaria) ha per quanti hanno, pro tempore, responsabiiità di Governo del Paese'

,.L,andarnento delle spese del bilancio dello Stato nel periodo 2008-2014 predisposto daila

Ragioneria dello stato 
-evidenzi*che, 

in termini percentuali, i tagTr piu drastici hanno trgaardata la

ricerca scientifica, con un SeCCo -31,1Yo.I1 che portala Spesa di questa "missione" dallo 0'56 allo

aS4ohdell'intera spesa pubblica. In particolare la spesa in ricerca di base scende dallo 0'74 allo

O)ZaÀ della spesa dello Stato".

.,Anche l,istruzione universitaria ha subito tagli piuttosto netti, per un ammontare di 0'8 miliardi di

euro rispetto al massimo relativo del 2008 tn percert rale significa un netto.- 9,6Y', i1 che porta la

spesa pubblica per l'uoiversità dall'1,19 alla 0,95Yo del bilancio dello Stato"'5

La <Fandazione Rep6 nel suo rapporto del 2al5 sugli atenei,. wtdic* la spesa pubblica per

l,istruzione universitar ia per abitante {anni 2A12 - }Alq in euro 332 per la Germania' 305 per la

Franeia, 157 perla spagna, 177 per l',Italiadel centro Nord e 99 euro per ilwezzogiorno d'Italia' 6\ Iw
1 Dati pubblicati da ..Roars" (vai al link: http://*'w1v.!:oars.itlonlineAitalia-centra-lobiettiYo-europaza2a-

penultimi-per-numero-di-laureatil). L'Associazidne "Roars" è stata fondata il 26 giugno 2013 da Alberto

Baccini, Antonio Banfr, Francesco Coniglione, Gi-useppe De Nicolao, Mario Ricciardi' Francesco Sylos

Labini, vito velluzz i. Ll asssciazroo. ,ron 
-hu 

fim di lucrq e persegue finalita di carfitere culturale' relative in

purtnoturralle politiche della ircfrtca,ai sistemi dt valutdone, alla formanane terziarja'
5 Fonte glit citata1..Roa.s" ai link: hup://ml*,.roars.itlonlinelncerr.a-e-farmaziarÈ-in-sette-anni-i-taglipiu-

profondi-Z1)
6 RES- Istituto di Ricerca su Economia e Societa in Sicilia è una fondazione promossa e sostenuta da

UnicreditGroup e dalla Fondazicne Sicilia'

E un istituto di ricerca che approfondisce tematiche di articolare ilevxtza"per lo sviluppo locatre 9-rlelonale,

aftontate in chiave;;;p;à sia con 1. ;;gi;; der sud e del centro-Nord che con alcune specifiche realtà

di altri paesi europ"i. L prospetti,a Oi L*isl che RES intende privilegiare è quella dei rapporti tra
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Da segnalare che negli anni seguent i (2AL5-2O16),la situazione non e migliorata" '

Ed ancora: da un lato continuano i tagli, dall'altro si parla di merito e valutazione'

Infatti, con la legge di bilancio per il 2a§ è stato previsto l'ennesimo taglio al FFO - Fondo di

funzionamento ordinario delle unlversitàr. Ne1 contempo, con 1a medesima legge (Legge n' 232 del

1111212016. commi 314-337), è stato istituito il <Fondo per il Finanziarnento dei Dipartimenti

UniversitaridiEccellerrza)..lS0trofeiripartitidalgovernotra14discipline,"gladiatone,,inmodo
discrezionale (tra 5 e20 il numero di dipartimenti premiati in ciascuna delle 14 aree). Lo scopo

dovrebbe essere quelro di ,,ince*titwre rattività di ricerca delle univer.sità statali che si

caratterizzano per l'eccellefiza: a) rcella qaalità della ricerca; b) nella progettualità scientifica'

orgarcizzativa e didsttica; c) nonché con-riferimenta sile finarità di ricerca di hduslric 4'0" ' I

fiianziamenti per i vincitori? Ben 1.350.000 euro l'aono, 6.750'000 in un lustro'

Arbitri di stretta osservanza governativa:

2 componenti (fra cui il Presidente) nominati dal MIUR;4 desigtati dal MIUR da una rosa di 3

nominativi indicati da ANVLTR e da una rosa di 3 nominativi indicati dal CNGR (comitato

nazianale dei garantidella ricerca); infine, un componente nominato direttamente" ' dal Presidente

del Consiglio.

Nel febbraio del 2a17,1a Società italiana degii econornistis ha inviato all',allora Presidente del

comitato .,azionaredei garanti della ricerc a una nota, corre data da agegata documentazione, nella

quale si segnalavano urcrne distorsioni ner processo di varutazione in termini di allocazione dei

jroge6i tral valutatori e di designaziane dei valutatcri tra le scdi di appartenenza'

In sintesi: 1) una eccessiva catucefittazione di progetti su alcuni valutatori; 2) vna eccessiva

concettrazione di progetti su poche istituzioni (segnatamente runiversità Bocconi di Milano)'

L'assaciazione "Roars" ha acquisito i citati dati sIE e aggiunto l'informazione relativa all'alma

mater dei revisori esteri, scoprendo altre anomalie rilevanti. i docenti della Bocconi sono il 5,1% dei

docenti di eccnomia 1És» da sECS/p-Ol a sECSrp-l3), ma n 77% dei fondi PRIN nel settore

economico (sH1) vengono assegnati a progetti in cui la Bocconi coordina {36%) oppure collabora

(At%\.ln questo contesto, è dawero stravagante che un membro del comitato dei garanti sia un

alummtsBocconi, il comitato di area sHl sia formato da un boccoaiano e da un slarnmts e 114&ak

delle revisioni siano state svolte da bocconiati a da alumni'

I dati ora ricordati evrdenziano, secondo questa arganizzazione sindacare, che nel nostro Paese è in

corso una profon da azionepolitica (e noràativa; votta alla modifica della costituziane al di fuori di

quel procedimento di revisione costituzionale previsto dall'art. 138'

economla
sviluppo

e socielà, con
economi. 1

attenzione alf influenza dei fauori socio-culturali e istituzionali sull0

sol1o nportati in appendrce (dìsponrbile ,o1. line u:l 
,1Tk'

i"".rafl ul1iuLtiri, "Univirsità in declino - un'indagine

Gtt ,t"".t d, N"rd a Sud - Rapporto Res 2015"'
, sul'argomento, vedi anche rinchiesta-o"Y^r::*,*.',''u 1**llf';.*o;'ilio:.t:,.:i.,1T"- 

sul link

dffi:il;J,l r*Litt ca.ttttt!*pubutica,rrep-ttlz0t6t0llr4lnews/lasrande-tuga-dal1-universita--
130049854/
u La Societàr ltalianadegii Economisti si propone di favorire- fra.gli economisti relaztoni alte a facllitare e a

stimolare la ricerca scientifica in Italia; al piimuovere ricerche, iJshieste e pubblicazioni a scopo scientifico:

dr preparare e orgauzzare riunioai e corgressi scientifici; di favoire tutte le intztxive aLls a facllitzre lz

ncere,ascientifica nerle discipline economiche e la **or""urudei suoi risultati. I dati crtati sono reperibiii al

link: http:l/w,vw.siecon.ory'onlinelanvur-cepr-cun-do cumenttlnata-sulla-va1ut'azione-pt'.n-20l51

4
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Il risultato è una conglomerato di norme che riflettono interessi caratre/,zzati da opacità, obiettivi

non trasparenti, scarsa (se non assente) capacità di controllo da parte dell',opinione pubblica'

Ne è prova la dirninuzioae de1 finanziamento pubblico alla ricerca e la correlataiflcertez7,a del loro

importo pro temPore Previsto.

Attualmente i principali canali difinanziamento pubblico (statale) delle ricerca sono i seguentie'

1) Fondo per il finanziamento ordinario delle università (F§o), istituito neilo stato di previsione

del Ministero dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica {ora, MIUR) daII'art' 5' co' 1'

lett_ a), della L. 537llgg3, e reiativo a1la quota a carico del bilancio statale delle spese per il

funzionamento e le attività istituzionali delle università, compfese le spese per il personale docente,

;;;r; ; ia - Tecnico-amministrativo, per l'ordinaria manutenzione delle strutture universitarie

e per 1a ricerca scientifica, ad eccezione della quota destinata ai progetti di ricerca di interesse

nazianale _ destinata a confluire nel Fondo per gri investimenti nella ricerca scientifica e

recnologica (FIRST) (art. 1, co. 8?0, L. 296i2A06) - e delia spesa per le attività sportive

universitarie.

2) Il Fondo dedicati ai progetti di ricerca di Interesse Nazionale delle università (PRIN)' Hanno

raggiunto un massimo nel 2009, per poi mostrare una tendenza alla diminuzione. Negli uitirni ar:ni i

PRIN non sono stati banditi con cadenza asnuale. Nel 2014 l'ammontare del finanziamento del

MIUR ammontava a 43 milioni di euro10;

3) 11 Fondo per gli Investimenti della

fioanziamento pubblico e passato dai 155

il2A15

Secondo uno studio del 20131r, la spesa per ricerca e sviluppo inrtaria è inferiore a quella dei

principali paese europei: "secondo i dati Eurostat-OCSE, in Italia viene speso per la ticetcal'1'2

per cento del PIL lmeala del quinquennio 2BA6-2010), contro tl 2,7 della Germaaia e tl 2'2 della

Francia".

11 sottofinanziamento delle universitàr è acsompagnato dal significativo calo degli studenti'

secondo uno studio della cRUI12 "Fattl pan a 100 il nurnero di studenti nel 2005, nel2011 è salito

a 1ù3 in Francia, i 10 nella media dei Paesi europei (e nei Regno Unito), 114 r* Spagna, 1 1 5 nelia

media dei paesi ocsE, 119 in Germania. E sceso a g7 ii Italiar ... Tra rr 2aa7e 11 2813" 911

immatricolati sono calati de1 13Yo."

idal1apubblicazione..Perchéènecessarioparlarediricerca,,pubb1icato
dall'Università degli studi di Milano "LaStatale" - 2016'
1,rsul punto l,università di Milano cita il Rappcrto ANvuR sullo stato del sistema uniYersitario e della

icercaT*16.
,,..I1 Sistema della ricerca pubblica in Italia" di Pasqualino Montanaro (Banca d'Italia, sede di Ancona) e

Roberto Torrini (Banca d'Italia, Servizio studi struttura economica e frsanztaria, e ANYUR) - 20i3'
r2Reperibile al link delia CRUI:

hnps:l/wrvw.crui.iuimages/document lTal6lPimavera-LTniversit-PILASTRI-SU-CU TONDARE-LO-S

uLuppo-socIALE-ÉD EcoNoMICo-DEL-PAESE'pdf

Ricerca di Base (FRB)' Da questo punto di vista, il

milioni di euro per I'anno 2AA4, a16'5 rnilioni di euro per
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sempre 1a CRUI (vedi nota citatanel paragrafo.che prec.ede) segna(a the: In termini pro capite

(istruzione superio.e, aprezztcostan-tj "'i§iritirdi 
potere d'acquisto), nel2010 la spesa per studente

in Italia è stata di 9.5g0 dollari, tl3}yoinL"no rispetto alla media dei paesi OCSE; circa il 40Yo\n

meno di paesi come Francia, Belgio e Regno unito; il 50% in meno dei paesi dei Nord Europa"'

Inoltre: "L|l,aliaspende poco piu di 100 euro per abitat*.eper f istruzione-universitaria' a fronte dei

300 euro della Germania. Allo stesso tempo in Italia si spendono circa 300 euro per abitanteper

giochi e lofierie, u rrort* dei poco piu di too detta Germania. L'Italia affida il futuro dei propri figli

Illa sorte, la Germania all, investirnento neli' istruzione".

..Le l1niversità, nel periodo zoaT-zoll, hanno visto ridurre il proprio personale di 15'19-4

dipendenti, pari ai rsi/o del totale (fonte: conto Annuale del personale deua Ragianeria generale

dello stato), di cui oltre 10.000 docenti {nel2O07 eran* 59.921, mentre nel 2014 erano solamente

49 565),e più di 5000 unità di personale tecnico ed amministrativo' Nello stesso periodo di tempo'

sempre secondo 1a Ragloneria Generale del1o statc, la contraz\one dei dipendenti pubblici è stata

delSa;.er.resta riduzione è dovuta inlargaparte, al blocco del turn-over, in vigore dal}ao9" (Fonte

citata).

Attualmente ricercatore a tempo determinato deve seguire un vero percorso ad ostacoli prima di

poter raggiungere l'eventuale - risorse finanziarie permettendo - stabilità del posto di lavoro'

considerata la presenza di varie tipologie di figure di u""",*o (assegnisti di ricerca' ricercatori a

tempo determinato ex Legge 240ll1, ui.2q,3" Iomma, tipo A e tipo B, periodi' più o meno estesi'

di borsista post-dottorato, collabo taz\otti varie), il percorso effettivo tende ad essere piu lungo ed è

stato stimato che l,età media di ingresso è di circa 37 annirt3. secondo altre fonti, l'età media di

ingresso &a il personale "strutturato" univefsitario (di ruolo) e di almeno 4O annll

D'altra parte,lo stesso dicasi, piu in gerrerale, per tutte le figUre precatie impiegate' spesso da

innumerevoli anni, nelle amministrazloni puubtiche (basti pensare, per rimanere nell'ambito

universitario, al personale TA - Tecnico-amministrativO Opp,.,t", si pensi anche ai ricercatori

impiegati negli enti di ricerca). E,sse attendCIno da troppo tempo, da un lato una legge di vera

"stabrlizzazione" del posto di lavoro, dall'altro, 'nu "o'*u 
che promuova la stabilità e non ia

precarietàinognirapportodilavoro,privatoopubblicochesia.

con Legge 04.11.2005, n. 230 è stata introdotta la figura del ricercatore a tempo determinato

(art. 1, comrna 14"), abrogando, di fatto, la previgeot* ttgutu del <ricercatore di ruolo>' In buona

sostafiza, ra Legge %afis ha aggiunto un uiterioÀ p*riodo di precarietà lavorativa (il contratto di

riceroatore a termine) da sommare agli ulteriori servizi precari di assegnista già previsti 
t

dall,ordinamento: assegnista, borsista, collaboratore e cosi via. 
Ù4r

La Legge 30.12.2A10, n. 24A ha ulteriormente precisato la figura del ricercatore a tempo

determinato, distinguendo tra:

Ricercatori a tempo determinato, di tipo .{). contratti di durata triennale prorogabili per soli due

arni, per una sola volta, ptev\a positiva valutazione delle attivita' didauiche e di ricerca svolte'

effettuata sulla base di modalità, criteri e parametri definiti con decreto del Ministro; i predetti

cantrattipossono essere stipulati con il medesimo soggetto anche in sedi diverse;

ri Fonte: CRUI (La cRUI è l,associazione delle università italiane statati e aon statali' Nata nel 1963 corne

associazione privata dei Retrori, svolgo una attività di studio e di sperimentazione- Dal 2*a7 b cRlrt è

l,asscciazioae delle Università statali e non statali riconosciute e riunisce i rettori degli atenei)'
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Ricercatori a tempo determinato di tipo B): contratti triennali non rinnovabili, riservati a

candidati che hanno usufruito dei sontrafii di iipo a), owero, per almeno tre anni anche non

consecutivi, di assegm di ricerca ai sensi dell'articolo 51, comma 6, della legge 27 diCembre 1997'

n. 449,e successivJ modificazioni, o di borse post-dottorato ai sensi dell'articolo 4 della legge 30

novembre 1989, n. 398, owero di analoghi conlratti, assegni o borse in atenei stranieri'

Nell,ambito detlc risorse disponiEili pet laprogrammazione, nel terzo anno di contratto di cui al

tipo B), l,rrrrir"r*it ,rtui titolare del contratto stesso, che abbia conseguito I'abrlrtaziate

scientifica, ai finidefla chiamata ner ruoro di professore associato- In caso di esito positivo della

valutazione, il titolare del contratt o, allascadenza dello stesso, è inquadrato nel ruolo dei professori

associati (lo ripeto. nell'ambito de1le risorse disponibili, recita la norma)'

pertanto, tra iI2005 e il 2010 sono state introdotte norme che hanno ulteriormente posticipato

l,ingresso dei ricercatori fra il personare di ruolo degri atenei, sommando ai periodi svolti in

qualità di assegnista, borsista, ccllaboratore, quello di riiercatore a tempo determinato e con ciò'

come si evidenziava nei paragra{rprecedenti, portando afi'etàmedia di 4a anni il raggiungimento di

un posto stabile.

D'altra parte,questo è quanto accaduto in tufto il mondo del lavoro, almeno da metà degli anni '94

in poi. Norme s,rccedutesi nel tempo hanno progressivamente introdofio elementi di precarietà nel

nostro ordinamento del lavoro, sofiraendo stabilità, quote crescenti dt garanzie e diritti' demolendo

1o statuto dei diritti de1 lavoratore, frammentando i contratti di lavoro, introducendo nuovi istituti

contrattuali privi di tutele salariali, pensionistiche e contrattuali'

In una parola, ra preearietir nel mondo del lavoro è il risurtato di precise scelte politiche e

legislative, tanta oazionali, quanto sovranazionali (comunitarie) e un tanto vale anche per la ricerca

universitaria.

IlDecretoLeggeag.a2.z0l2,n.5(convertitodaliaLeggea4.a4.20|2.n.35)haprevisto(conl,art.
4g, comma 10, lettera h.) la modifica dell'art. 18 della Legge 24yrc nel senso che "gli Oneri

derivanti dalla chiamata diprofessori. . . e dall'attribuzione dei contratti di cui all'art' 24 {vale a dke

i contratti di lavoro per rrcetcatore a tempo determinato n.d'r) possono essere a carico totale di

tn
di di di lavoro e correlate

ricerca, con questo Ponendo la

scientifica nel nostro Paese.

di una riflessione pubblica sulla libertà deila

previa stipula di convenztom'

Oggi, pertanto, un posto di lavoro di ricercatore a ternpo determinato ovvero di professore

universitario puo *rr"." frnasziatointeramente da un soggetto privato, vale a dire da una impresa'

si tratta di un elemento che dovrebbe preoccllpare per la potenziale perditl di indipendenza e di

libertà dei ricercatori e dei professori universitari che saranno indotti a rendere grazie alf impresa

che consente loro di avere un posto di lavoro'

L,x{
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Ne è esempio, negli atenei, il ruolo assunto dalle prestazioni per conto tstzila e, più in generale'

dalla cosiddetta"terza missiore"ls {spin offe brevetti in particolare)' Dopc aver deregolamentato

ogni limite quantitativo, oramai essi vengono annoverati tra le "missioni istituzionali" delle

università, riconoscendo alle stesse pari dignità rispetto alla ricerca scientifica di base e della

didattica e ponendo una serie di pesanti interàgativi - democraticamente particolarmente sensibili -

in tema di libertà della ricerca, di in{lue n a del mondo industriale e di tndirizzo didattico delle

giovani generazioni rispetto ai quali rnùncauna riflessione pubblica nel nostro Paese'

Nel senso indicato si muove anche I'ANYUR - Agenzia nazionale di valutazione del sistema

universitario e della ricerca con il suo {manuale per ra valutazione> del 13 febbraio 2015 nel

quale, fra le domande valutative, chiede:

."L,ateneo, tenendo conto delle diverse tipologie di attività conto tetzi, ma*ifesta una adeguata

proiezione verso l',esterno?" (intensità di attività conto terzl);

..L'ateneo e in grado di mobiiitare soggefii privati che, a vario titolo, contribuiscono in modo

significativ o al finanziamento?" (fi*anziamento da parte di soggetti privatii;

,,L,ateneo e in grado di mobilitare soggetti che, per numero e contribuziane frnanziaria, apportino

un contributo alle missioni istituzionali?" (intensità di relazioni istituzionali)'

Ed ancora, fra i criteri per la valutazione:

..propensione dell'ateneo a svolgere attività di servizi, prestaziooi e attività commerciali diverse

dallaricerca e dalla didattrca"

,* ccn il termine di . prestazioni per conto terzi" sono da intendere quelle prestazioni il cBi l'interesse

prevalente non è dell'#neo bensì àell'impresa che stipula"un contratto con l'università' Esse non rientrano

ba le finalita "istituzionali'" (didattica e ricerca scientifica di base) dell'ateneo'
15 per Terza Missione si intende l,insieme delle attivilà ccn le quali le università efltrano in ir{erazione direffa

con la società, affiancando le missioni tradizio*ali di insegnarnento (prima missione, che si basa sulla

interazione con gli studenti) e di ricerca (seconda missione, in interazione prevalentemente con le comunità

scientilche o dei pari). Con la TerzaMissione le università entrano in contatto diretto con soggetti e gruppi

sociali ulteriori. una distinzicne che si ritiene utile iÉrodul,eZ ètra'.

a) T erz xMissione di v ailor izz*zio ne econ omica della conos cenza

b) T erzaMissione culturale e sociale'
Sr

Nel primo caso la Terza Missione ha l'obiettil.o di favorire la crescita economica, attraverso 1a

trasformazione della conossenza prodotta dalla ricerca in conoscenza utile a fini produttivi' In questo

contesto si prende atto che la conoscenza prodotta dalla ricerca richiede ulteriori atti'r'ità di

contestualizzaztone e applicazionc prima di dispiegare potenzali eletti virtuosr sul sistema economico'

Rientrano in quest,ambitc la gestioae della propri"t inteliefiuaie .la creaziatte di imprese. la ricerca conto

terzi, i*particolare derivante 
-da 

rapportiricerca-iod,rstria, e la gesticne di strutture di intermediazi**e' e di

supporto, in genere su scala territoriale. Appartiene alla Logrca delTa valr;trzzaziane economica 1l fatto che' a

qnalche stadio del processo, 1a conosce nza prodottadal sistema pubblico di ricerca' per sua natura pubblica e

inappropriabile, assuma invece la natura di un bene pril'ato. Da qui nascono delicati problemi di regolazione

e di definizioni normatiye § operative" (Fonte, ,q.NVUn '"II.2.3. Qualità ed impatto della produzicne

scientifica" rePeribile al link:

hup://wrrv. anlur.orglattachments/article/882/S.Rapporto%20ANvtlRo/oz02013-UNI-'pdf')
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D'ahraparte I'ANVUR ha un ruolo fondamentare nerla progressiva istituzionarizzaziane dellaterza

missione attravers. i compiti che le sono riconosciuti dal decretc delegato 27 'A1'12' n' 19

(,,valarizzazione dell'e fficiefizadeltre università e conseguente introduzione di meccanismi premiali

nella distribuzione di risorse pubbliche' ' ' ")'

L'at1.2 del suddetto decreto prevede un sistema di accreditamento in\ziale e periodico del1e-sedi

universitarie e dei corsi di studio. L'aft.5 riconasce in capo all'ANVLIR ,la definizione degli

,,indicatari voiti a misurare e verificare i requisiti didattici, strutturali, argaruzzativi, di

q.,alificazione dei docenti e di qualificazTonedeila ricerca idonei agarantire qualità, efficienza ed

efficacia nonche a verificare la sostenibilità economico-flnan ziaria delle attivitìl'' Tali indicatori

sono poi adottatl con decreto del Ministro (art' 6' 1" comma)'

con DM del 30.01 .2a13,n. 47 (..decreto autovalutazicne, accreditameato iniziale e periodico delle

sedi e dei corsi di studio e varutazione periodica"), è stabilito al|art. 5 che l'ANvuR trasmette al

MIUR annualment e a! 31 luglio i rizultati della valut aziane periodica, condotta sulla base, fra

1'altro, del1a "verifica dell'effi cienza, della scstenibilita economico-fi**rziaria delle attività e dei

risultati conseguiti nerl,ambito delle attività di didattrca e i,cer,,a" - L& verifica in argomento

vengono valutati sulla base degli indicatori degli allegati E e F periodicamente aggiornati tenuto

conto degli obiettivi della programma zianetriennale in vigore nel periodo di riferimento'

11 citato allegato E al Decreto ministeriaie {"indicatori e parametri per la valutazione pericdica della

ricerca e delle attivitàL diterzamissione") r\parta,fra gli altri, gli indicatori che seguono:

()
9) Numero medio di brevetti per docente negli ultimi 10 anni;

10) Rapporto fatturato conto tetzi e progetti di ricerca vinti in bandi

negli ultimi l0 anni:

11) Numero di spin offdegli ultimi 10 anni;

12)Numerodiattivitàextramoeniacollegatealleareediricerca.

()

competitivilnumero docenti

'k\-

11 4 maggio 
,15 si è tenuto il workshop ttfi.erfiazionafe '-'Lavalutazione dellatetza missione delle

università e degli enti di ricerca" orgarizzato dall'AN\rLIR' A1 riguardo Andrea Bonaccorsi'

membro uscente di ANVITR che ha ,,rri o il suddetto studio, ha dichiarato (comunicato stampa del

a4fi5ll5)..,per la prima volta la terza missione viene istituzionaitzzata e diventa uno strumento

importante per vaiutare l'attività di atenei e centri di ricerca' L',anno prossimo' con la pubblicazione

del rapporto [i1 riferimento è al rapporlo sullo stato del sistema universitario e de11a ricerca

pubblicato dalr,ANvLIR n.d,r] vedremo concreiizzarsr un primo passo fondamentale in questa

direziose".

Nel ricord are tl citato convegno? sempre l',ANVUR sottolinea che "Le attività conto terzi

rappresentano un importante canale di finanziamento per gli atenei' 11 totale delle entrate nel 2013

corrispond e a 7a1*'rtio* di euro, di cui 31 1 provenienti Ja attività commerciali (di cui 11 650A per

ricerca conto terzi, in gran pade commissionate da imprese)' una parte notevole deriva dalle
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convenzioni e accordi quadro, sopraltutto con la pubblica amministrazione. una stima preliminare

del contributo dei privati si ha sommando le attività commerciali con le convenzioni e accardi

quadro stipulati, per iln tatale che si colloca intcrno ai 350 milicni" (comunicato stampa del

a4los{ls).

si conferma così quanto sottolineato dar 7" <Rapporto Netval> pubblicato nel corso del 2010

§etval raccaglie ad aggi54 università italiane, il Céntro Italiano di Ricerche Aerospaziali (CIRA),

il Consiglio Nazionaie delle Ricerche (CNR), il Consigiio per la Ricerca e la Sperimentaziane rt

Agricoltura (CR{}, I'ENEA e l'Istitutà Nazionale di pisica Nucleare (INFN), supportandone la

valorizzazione dei risultati della ricerca attraverso allivrtaformative e di networking con istituzioni,

mondo delle imprese e della finanza. Nata come nefwork informale nel 2aa2, è diventata

un'associazione nel 2AA7).

"l'incidenza dei contratti di ricerca e consulenza frnanziati da terui è progressivamente cresciuta'

giungenda nel 2008 a diverltxe la singola quota piu rilevant e (27,4Y'\ dopc aver superato il peso

dei fondi provenienti cial gaverno centrale (23,&oÀ]*''

Rapporti con le imprese e spin off sembrano essere al centro anche della ennesima controriforma

universitaria in corso di elaborazione, in parlicolare laddove è rpotrzzato l'uscita delle università

statali dal campo di apphcazione del diritto pubblica (diritto amministrativo). Tacendo deile

complesse questioni co*iitrriorali che una siÀile proposta comporta, rimane incontestabile 1a

direzione di marcia che alcuni sembrano proporre:

sottrarre gli atenei da,,lacci e lacciuoli", vale a dire eliminare\limitare ogni forma di controllo

democratico sulla ricerca,sul conferimento di incarichi. sulle assunzioni e così via'

Il DPR 11.07.1980 ' n.382, art. 66, in materia di conlratti di

ricerca per conto lerÀ prevedeva che Ie università, purché "non vi osti Io svol@
funzione scientifica didattica" possono eseguire attività di ricerca e consulenza stabilite mediante

conaratti e ccnvenzioni con enti pubblici e privati

Ed ancora: Il personale docente e nofl docente che coilabara a tali prestazioni "può essere

ricompensato fino a una somm a afifiuatotale non superiore a1 30Yo de1la retribuzione complessiva'

Ì.lel 1ggg, la materra delle prestazioni per conto terzi è stata destinatatia di un intervento di

sostanziale "liberalizzazia*e" con t-egge 19.7A.9g, n' 3]A, att' 4 (la cui rubrica recka"

,.incentivazione dei professori e dei iicercatori universitari"), 5" comma che ha rimesso
. !- -^ r^-r: ^+^-^: t)ia*aro mqtariq r-nn r:iÀ determina.ndo la SoStanziaiei atenei- l'intera materiia, con cio determinando la sostanziaie

rinuncia ad lt*rt q"-"titativo\fualitativo rispetto all'attività universitaria istituzionale

11 venir a meno di ogni riferimento rispetto alla retribuzione complessiva determina, da un lato"

pesanti conseguenze 1ul ftonte della giustizia redistributiva del reddito (prodotto attraverso le

prestazioni conto terzl) all't*erno dello stesso perscnatre universitario'

Infatti,un Éurner6, sia pure verosimilmente limitatc, di dipendenti e in grado di accumulare importi

pari, owero superiori, al reddito complessivo anfluo di un dipendente di pari categarta impegnato in

anivitàt esclusivamente istitu zionale. La conseguefiza di detta llberalizzazione è che alcuni

dipendenti risultano solo formalmente al servizio dell'ateneo, in quanto sono effettivamente

ogni

ricerca, di consulenza e carlvenzioni di

L0



UsB - Unione Sindacale di base - Pubblico Impiego

Audizione vl commissione consiliare permanente del consiglio regionale - Regione Friuli venezia Giulia

24lAsl2oL7

funzionali agli interessi di soggetti esterni,

dalla predetta attivitàr.

mentremoltolimitatisonoivantaggiderivantiall,ateneo

Impiego - Friuli Venezia Giulia

Negli anni più recenti è divenuto significativo il ruolo assunto dal fenomeno oospin o{f"

Esso si riferlsce a un feaomeno relativamenre recente a indrca 1a nascita di una nuova

organrzzazione nata per gemmazione da un'artra (letteralmeflte'. "ttrata fuori") ccn 1o scopo di

utirizzareun bagagrio di conoscenze accumulate in precedenza ma non utlrrzzate o orientate ad uno

specifico utllizzoproduttivo non rientrate tra le finalità istituzionali della "otgznizzazione madre"'

La normativa pro tempore intervenuta (Decreto delegato 27 '07 '1999' n' 297 e il relativo DM

0g.0g.00, n. 593 e s.rccessive modifiche ed integrazioni) ha concesso la possibilità agli enti

universitari di inserire tra i propri obiettivi strategici querl0 dt {rnanzrare la ricerca applicata"

rafforzarela competitività tecnol ogrcadei settori produgivi e accrescere la qucta di produzione e di

occupazione di altra qualtficaziane trarnite la possibitit a di a*tortzzare oppure partecipate a spin off

universitari.

per quanto concerne pateneo giuriana, re società di capitafi nerle quari l'università partecipa in

qualità di sccio, sono definlte spin-off uoiversitari, mentre quelle in cui non ha una quota di

pafiecipazi,one, §onc definite spin-Cff accademici, a candizione che il progetto di spin-off sia

p.opo*io da dipendenti e che il progetto stesso sia approvato dall'università'

Se con le prestazioni per conto tetz\, l'ateneo portava l'attivitàr d'impresa alf interno del sistema

universitario, con 1o spin-of! 1'ateneo medesimo (il suo personale, quasi esclusivamente professori

e ricercatori uoiversitari) si fa impresa. un esempio, se si r,,uole sintetrzzare, di sacralizzaziofie delle

perdite e di privati zzazianedei profitti, a tutto danno delf istituzione universitaria e delia ricerca'

USB ,uole concludere queste brevi osserv azioni, ricordando quanto affermato dal prof' Gustavo

,AGREBELSKy in una intervista rilasciat a a"'rlFatto Quotidiano" del2310812014 sul iema della

Costituzione e sul ruolo della "cultura" in un Paese'

"...1e Costituzioni democratiche del dopoguerra, hanno cercato un equilibtia tta autonomia

dell'economia e ccmpiti della politica, aggiungendo l'elemeato che i totalitarismi avevano

disprezzata e deriso. ta liberta della cultuia, i*n u la quale econcmia e pclitica diventano

oppressione e disgreg aziate.Questo e un punto imporlante. una società equilibrata non vive solo di

politica ed econom ri, ^a 
ut"À" di idee, ideali, progetti e speranze comuni' L'economia' da sola'

tende all,accumulazione della ricchezza e prod.rte u.ra fratt,rra fra ricchi e poveri' La politica, da

sola, tende all,accumulazionedel pctere e crea una divisione fra potenti e impotenti' Economia e

politica alleate moltiplicano gli eifetti dell'una e dell'altra. La cultura libera invece puo essere

fattore aggfegante, solidarizzante. L'elemento essenziaie per la vita sociale e che ci sia equilibrio fra

questi tre elementi. Le Costi tuziaru del dopogu etfa., fna anche le grandi dichiarazioni dei diritti

umani (Onu nel 1948, Conv enzianeeuropea nei f lSOl hanno perseguito questo equilibrio"'

Trieste, 24 maggra 2A17 P il coordinamento USB PubbliPo ,,,4
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